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ID Samira: 17369
Codice Univoco Regionale: BRBIS000200
Denominazione: Ceglie Messapica (età moderna)
Tipo elemento culturale: Bene immobile SITO

CODICE

Tipo scheda SI

ID Samira 17369

CODICE

Codice Univoco Regionale BRBIS000200

Id Origine 110761

Condizione Giuridica Bene Proprietà mista pubblica/privata

ENTE COMPETENTE

Tipo Ente Competente Soprintendenze ambito architettura-belle arti-paesaggio

Ente competente Sop. Belle Arti BR-LE

Ente Competente Ruolo Tutela e valorizzazione

RELAZIONI DIRETTE

Tipo relazione Luogo di collocazione/localizzazione [è contenuto in]

SITO PLURISTRATIFICATO

Collegamento scheda SIP BRBIP000024

Denominazione SIP Ceglie Messapica

RELAZIONI DIRETTE

Tipo relazione elemento contenuto in

SITO PLURISTRATIFICATO

Collegamento scheda SIP BRBIP000024

Denominazione SIP Ceglie Messapica

DATI ANALITICI

DEFINIZIONE



Tipo elemento culturale Bene immobile SITO

Denominazione Ceglie Messapica (età moderna)

Descrizione

Tra il XVI e il XVIII secolo si completano il Castello Ducale 
e la Chiesa Collegiata, ingrandita e arricchita di 
decorazioni barocche nel 1786; vengono edificati il 
Convento dei Frati Cappuccini (XVI secolo), abbattuto poi 
nel 1965, la Chiesa di San Rocco (XVI secolo), la Chiesa 
barocca di San Domenico (XVIII secolo) con l’annesso 
convento dell’ordine domenicano (XVI secolo), oggi sede 
del Municipio. In età moderna, tra Seicento e Settecento 
furono edificati numerosi palazzi, molti dei quali rinnovati in 
stile neoclassico nell’Ottocento: Palazzo Allegretti, che 
attualmente ospita al piano terra la pinacoteca “Emilio 
Notte” e la biblioteca comunale, posto sulla piazza Vecchia 
(fulcro un tempo della vita del centro storico) e su via porta 
di Giuso; Palazzo Chionna, che si affaccia sulle vie Vitali e 
Muri, nato originariamente come casa religiosa abitata dai 
Paolotti o frati Minimi divenne in seguito la residenza 
gentilizia della famiglia Chionna; Palazzo Epifani, posto a 
ridosso del castello ducale in via forno del Duca; Palazzo 
Greco, ubicato nell'omonima via, alle spalle della 
Collegiata; Palazzo Nannavecchia, attualmente disabitato 
e in stato di abbandono, situato in via Maddalena, 
lateralmente alla Collegiata; Palazzo Vitale, si affaccia 
sulle vie Vitali e Muri e su Largo Ognissanti; Palazzo 
Antelmy, in via Antelmi e Muri; Palazzo Agostinelli, in via 
San Rocco, residenza del matematico Cataldo Agostinelli; 
Palazzo Cavallo (ora Gatti), in via Mele, residenza del 
poeta dialettale cegliese Pietro Gatti; Palazzetto Cenci-
Cantuzzi e Palazzo Chirulli, in via P. Chirulli; Palazzo 
Lupoli, in via Via Esposito; Palazzo Lamarina, in via P. Elia 
e piazza Plebiscito; Palazzo Lamarina (ora Padolecchia), 
in via Ospedale Vecchio e Dante; Palazzo Principalli, in via 
Principalli. Gli edifici di culto intra moenia di epoca 
medievale sono stati tutti rivisitati in Età Moderna; stessa 
sorte hanno subito gli edifici residenziali che, in principio a 
schiera, hanno subito la fusione in unità abitative 
palazziate nei secoli XVIII-XIX.

Schema d'impianto del sito Misto: poligonale /radiale/ortogonale

Permanenza d'impianto elevata

Tipo di evidenza Strutture

Criterio Perimetrazione Perimetrazione effettuata sulla base dell'ingombro.

Stato di conservazione Conservato parzialmente

Stato di conservazione Integro



Collegamenti interni Pedonali

Collegamenti interni Carrabili

INTERPRETAZIONE OGGETTO

OGGETTO

Categoria Insediamento

Tipo Città

Funzione Sacra/religiosa/culto

Funzione Frequentazione

Funzione Produttiva/lavorazione/artigianale

Funzione Difensiva/militare

Funzione Abitativa/residenziale

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

Provincia BR

Comune Ceglie Messapica

Località Ceglie Messapica

Modalità di individuazione Cartografia contemporanea

Modalità di individuazione Cartografia satellitare

Modalità di individuazione Dati bibliografici

Affidabilità del dato Certo

Bene urbano si

GEOREFERENZIAZIONE

Metodo di localizzazione CTR (carta tecnica regionale)

Tipo di georeferenziazione areale

Tecnica di georeferenziazione rilievo da foto aerea senza sopralluogo



GEOJson info originale

{"type":"Feature","geometry":{"type":"Polygon","coordinates
":[[[17.5220521,40.6466191],[17.5206549,40.6478133],[17
.5190507,40.6490306],[17.517156,40.6500029],[17.51533
15,40.6505641],[17.5131712,40.6509742],[17.5116198,40.
6509987],[17.5090934,40.6504485],[17.5088454,40.64937
4],[17.5085544,40.6481328],[17.5082271,40.6482051],[17.
5081587,40.6480111],[17.507718,40.6479928],[17.507697
5,40.6477698],[17.5074773,40.6477652],[17.507404,40.64
7441],[17.5058647,40.6458267],[17.5076307,40.6440288],
[17.5072944,40.6435334],[17.506866,40.6428631],[17.507
4947,40.6426819],[17.5077201,40.6428259],[17.5081088,
40.6427616],[17.5084004,40.6430439],[17.5086171,40.64
29554],[17.5088449,40.6431646],[17.5092671,40.6430157
],[17.5091363,40.6427858],[17.5091342,40.6424042],[17.5
099646,40.6423861],[17.5102493,40.6424824],[17.510342
1,40.64235],[17.5106934,40.6422679],[17.5112342,40.642
3492],[17.5115559,40.6421281],[17.5117928,40.6412758],
[17.5115325,40.6408532],[17.5116512,40.6404317],[17.51
17157,40.6401976],[17.5121131,40.64004],[17.511781,40.
6396562],[17.5115681,40.6391953],[17.5116864,40.63876
45],[17.5139894,40.6382582],[17.5150416,40.6395945],[1
7.5156899,40.6405858],[17.51614,40.6415069],[17.51813
71,40.6413144],[17.5193603,40.6413436],[17.5230406,40.
6423617],[17.5234085,40.6430425],[17.5238002,40.64435
59],[17.5234738,40.6454243],[17.5220521,40.6466191]]]},
"properties":{}}

CRONOLOGIA

Periodo Età moderna (XVI -XVIII secolo)

CRONOLOGIA SPECIFICA

Datazione secolo XVIII a.C.

Datazione secolo XVI d.C.

Datazione secolo XVII a.C.

Motivazione cronologia Bibliografia

INTERVENTI

INTERVENTI ESEGUITI

Denominazione Sito complesso-stratificato non scindibile.

Descrizione All’interno dell’organismo complesso si effettuano tutti gli 
interventi sopra citati, sottoposti alla normativa vigente.

Fonte archivio no

Fonte Bibliografia no



CONTESTO AMBIENTALE

CARATTERI AMBIENTALI

Tipo di suolo Calcari in banchi e strati

Caratteri morfologici

La città si trova a metà strada fra Brindisi e Taranto 
sull'ultimo lembo di Murgia meridionale ad una quota 
collinare di 302 metri s.l.m. nell'Altosalento e nella 
splendida valle d'Itria.

Esposizione A Ovest rispetto alla provincia di Brindisi.

Descrizione ambiente Città consolidata caratterizzata da margini fisici naturali e 
artificiali.

Margini Fisici Artificiali Quartieri storici di formazione

VERIFICABILITA'

VERIFICABILITA'

Verificabilità attuale da verificare

FRUIZIONE E VALORIZZAZIONE

FRUIZIONE E VALORIZZAZIONE

Sito visitato no

Tipo di fruibilità Aperto al pubblico

FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

BIBLIOGRAFIA

Sigla per citazione 00006792

Riferimento bibliografico completo Magno Giuseppe e Pietro, Storia di Ceglie Messapica : 
Schena Editore, 1982

BIBLIOGRAFIA

Sigla per citazione 00007265

Riferimento bibliografico completo Magno G., Storia di Ceglie Messapica : Schena Editore, 
1992

BIBLIOGRAFIA

Sigla per citazione 00010044

Riferimento bibliografico completo

I. Conte,Messapica Ceglie, (catalogo della mostra 
realizzata dall'Amministrazione comunale)., Messapica 
Ceglie, (catalogo della mostra realizzata 



dall'Amministrazione comunale)., , Ceglie M.: , 1998

BIBLIOGRAFIA

Sigla per citazione 00010046

Riferimento bibliografico completo

G. Gallone, Uno sguardo su Ceglie nella prima metà del 
'700 - La Relazione dell'Arciprete Donato M. Lombardi., 
Uno sguardo su Ceglie nella prima metà del '700 - La 
Relazione dell'Arciprete Donato M. Lombardi., , Bratislava: 
, 2008

BIBLIOGRAFIA

Sigla per citazione 00010056

Riferimento bibliografico completo

I. Conte, G. Scatigna Minghetti, I. Conte, G. Scatigna 
Minghetti a cura di, Storia di Ceglie Messapico, Arte – 
Ambiente –Monumenti., Storia di Ceglie Messapico, Arte – 
Ambiente –Monumenti., , Martina Franca: Nuova Editrice 
Apulia, 1987

ANNOTAZIONI

Osservazioni

Il centro storico, così definita la porzione urbana delimitata 
dalle Vie Orto Lamarina, San Rocco, Muri, Pendinello, 
Porta di Giuso, Umberto I, Vorano, Via Zara, XX 
Settembre, I Monte, V. Gioberti, è interamente sottoposto 
a vincolo paesaggistico al fine di tutelare l'area di “notevole 
interesse pubblico” dal D.M. del 18 maggio 1999 ex lege 
14971939.


